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• • Il 25 luglio I91t(u lunga 
incute atteso maldestramente 
preparato e affannosamente 
improvvisato II prcrequisito 
per poterlo comprendere al 
loncla le radici nella mancata «• 
fortunatamente neppure tenta 
ta fascistizzazione totale dello 
Stato e quindi ncll impericelo 
ne profonda del totalitarismo 
i aliano rispetto ad aitre tragi 
che esperienze storiche II pre 
cipitantc di medio periodo fu 
sene altro il duplice disastro 
della c a m p a n a di Grecia e 
delle opera/ioni militari nel 
teatro dell Afuca Orientale cui 
si accompagnò come incvita 
bile corollario il precoce falli 
mento dell improbabile strato 
già della «guerra parallela» e 11 
ne\itabile ed irrimediabile su 
balternita del Regno d Italia al
la dinamica e alla meccanica 
della politica intemazionale 
del Ter/o Reich II precipitante 
di breve per odo può essere 
fatto risalire al 23 ottobre 1942 
vale a dire alla vittoriosa con 
troffensiva sferrata nel Norda 
fnca dall VII! armata britanni 
ca e al contestuale 8 novem
bre successivo vale a dirt allo 
sbarco anglo-americano in 
Marocco e in Algeria II deto 
na'orc fu invece com e univer 
salmente riconosciuto lo sbar 
co alleato in Sicilia del IO lu 
glio cui seguirono il terribile 
bombardamento di Roma del 
19 luglio e la caduta di Palcr 
mo del 22 luglio Perdurando 
la non visibilità di settori vero
similmente importanti dell ar 
chivio dei Savoia un osserva 
tono straordinariamente privi
legiato e storicamente attendi 
bile per cogliere il contraddit 
tono e drammatico dispiegarci 
d questo processo £ il diano 
(che copre il periodo 1939 
19*16) del primo aiutante di 
campo di Vittorio Emanuele 
III Pubblicato una prima volta 
a puntate nel 1956 57 sul roto 
calco -Tempo» ò stato assai 
opportunamente ristampato in 
volume (Paolo Puntoni Parla 
Vittorio Frnamiele III mtrodu 
/ione di Renzo De Felice 11 
Mulino Bologna 1993 pp 378 
I 40 000) E un documento 
asciutto redatto con sobrietà 
castrense e con un elegante 
senso dell und(nJaterncnt d i 
un clcvo'o ni fascista ne anti 
tascista della causa monarchi 
e a e del sovrano 0 r ipprc sen 
t itivo inoltre dello stato d ani 
ii o non del solo Puntoni ma 
de I ambiente militare e po'i'i 

• I CO uni forte valenza 
espile ta racchiusa nel modo 
in cui il fascismo «cadde» il 25 
luglio 1943 Anzitutto la con 
ferma di come le ambizioni to 
(alitane del regime mussolinia 
no si fossero arrestate alle so 
glie di forze egemoniche che 
t'Ii preesistcvano e che avreb 
bcro continuato ad esistere an 
che dopo la s la caduta 1 eser 
cito la monarchia il potere 
economico il Vaticano tutti i 
segmenti del «blocco che ave 
vano dato forza e vigore alla 
congiura monarchico bu io 
gliana e con i quali il fascismo 
iveva ìccett ito di conv vere in 
una sort i di compromesso 
permanente che alla fine sa 
rebbe stito esiziale per la sua 
stessa sopravvivenza 

Ma il »25 luglio 6 importan 
te mche per documentare il 
fallimento del tentativo di -fare 
gli italiani perseguito in ven 
t annidihscismo 

Anche verso i' basso infatti 
il disegno del regime di sussu 
mere al proprio interno I intero 
corpo sociale del paese quasi 
azzerando ogni soluzione di 
continuità tra il livello sociale e 
quello istituzionale della vita 
pubblica incontrò dei limiti in 
superabili nella duratura persi 
stenza di un reticolo 'amiliare 
parentale e comunitario cosi 
solicio da renderne perenne 
mente problematico I assorbì 
mento Ali interno del progetto 
totalitario del fascismo si regi 
sirò di f \tto una sorta di corto 
circuito tra il livello istituziona 
le e quello più squisitamente 
poi tico 

In parieolarc come ha re 
ccntemcntc ricordato Marine 
ci i Salvati anche in Hai a tra 
le due guerre mondiali sicom 
pk tu quella tase di passaggio 
obbligalo verso la modernizza 
zione delh politica costituita 
d ili estensione nazionale del 
11 rete dei controlli igienici sa 
nit in scolastici fiscali e milita 
ri Cosi come negli altri paesi 

Luglio 1943 
Si profila la disfatta 

in guerra e Mussolini 
è in mano ai tedeschi 

Ma Sua Maestà nicchia 
malgrado le pressioni 
dello Stato Maggiore 

Il duce al balcone di piazza 
Venezia Sotto una statua 
di Mussolini decapitata 

Come si consumò 
la fine del sostegno 
monarchico al fascismo 
Storia di un divorzio 
per entrambi fatale 
nelle pagine di diario 
dell'aiutante di campo 
di Vittorio Emanuele 

Così il re «scarica» il duce 
co diplomatico che gravita in 
torno al re II 1943 nel diano e 
naturalmente un anno crucia 
le un anno che si apre cor la 
preoccupazione per quel che 
sta avvenendo in Russia dove 
il corpo d armata alpino e -se 
riamente minacciato» (15 gen
naio) dal sovietici Si spera an 
c o n che il pcnco o russo pos 
sa portare alla ragione gli an 
gloamencani (21 gennaio) e 
che un blocco conservatore 
possa realizzarsi in ogni ango 
lo d Europa tuttavia a compii 
care la situazione secondo il 
parere del generale Marras 
«•crmcnta 1 odio contro i tede 
schi e i oro sistemi di occupa 
zionc» L estremismo della 
guerra nazionalsocialista poli 
tico-ideologico ancor prima 
che militare rafforza dunque 
I alleanza altrimenti priva di 
senso tra bolscevismo ed an 
gloamencani 

A nulla serve la radicale tra 
sforma/ione del governo del 6 
febbraio Cosi i due principali 
ministri uscenti Ciano (Esteri 
rilevato da'lo stesso Mussolini) 
e Grandi (Giustizia rilevato da 
De Marsico) si fanno ricevere 
dal sovrano Grandi dichiara 
sonz.a mezzi termini nbaden 
doTa pròpria anglofilia che 11 
talia.iPer rendere il crollo me 
no denotò dovrebbe cercare 
di slegare a poco a poco il pro
prio carro da quello della Ger 
mania «A poco a poco» 6 que 
sta la modalità indispensabile 
per salvare il più possibile del 
regime cui si aggrappano con 
sorprendente improntitudine ì 
sostenitori dello sganciamen 
to Una modalità che comedi 
mostreranno gli eventi dell Ita 
lia dei quarantacinque giorni 
e come con brutale franchezza 
dimostreranno di aver coni 
preso gli alleati 18 settembre 
si rivelerà del tutto impraticabi 
le Grandi inoltre insiste mol 
to sul canale britannico perche 
ritiene gli americani distratti 
dal fronte del Pacifico troppo 
indulgenti con i russi II re tut 

industrializzati inoltre dopo la 
crisi del 29 I estensione della 
spesa pubblica in funzione di 
regolamentazione del ciclo 
aveva segnalato il progressivo 
dilatarsi del ruolo della politica 
economica statale Queste 
drastiche modifiche nel rap 
porto Stato mercato furono il 
riferimento strutturale di una 
progressiva invasività dello 
Stalo nei confronti della socie 
ta civile avviando una com 
missione p ibblico/privato do 
slinata a durare nel tempo bc 
ne oltre la caduta del fascismo 
Ma a questa statalizzazione 
della vita pubblica non era mai 
seguita una compiuta «nazio 
n ihzzazione del paese» Il Pnf 
lo strumento a cui il regime 
d.vc\a affidato il compito di av 
viare 1 educazione nazionale 
degli italiani sconto in questa 
direzione limiti strutturali che 
si riferivano al modo stesso di 
concepire la politica e il rap 
porto con le masse 

Nella sua pedagogia autori 
tana la «linea» dell intervento 
politico si riduceva di fatto ai 
compiti burocratici ammini 
strativi azzerando tutti gli altri 
aspetti «militanti» tipici dei par 
liti »di integrazione di massa» 
L incalzante ascesa egemomi 
ca del segretario amministrati 
vo Marinelli ncll organigram 
ma del partilo fu in questo 
senso assolutamente escm 
piare II 'inanziamento e I am 
minorazione divennero le 
principali attivi'à delle gerar 
chic lo strumento di una lea 
dcTs/iip sancita dalla dipcn 
denza (anche sul piano fin in 
ziano) delle federazioni peri 
feriche dal centio In proiezio 
ne 'esterna» quelle attività mi 
ravano a fare elei Pnf un partito 
-assistenziale» (Martinelli) si 
trattava di creare un apparato 
organizzativo molto articolato 
che si inserisse in tutti gli aspet 
ti della vita quotidiana con un 
programma «benefico propa 

tavia confessa a Puntoni di dif 
fidare di Grandi ritenuto trop 
pò ambizioso 11 possibile e an 
cor problematico fronte dello 
sganciamento morbido s'enta 
dunque a co igularsi Nono 
stante alcune sollecitazioni da 
parte di alti ufficiali il re (23 
febbraio) considera cosi inop 
portuno «con la Germania in 
casa e alle porte» un colpo di 
Stato contro il duce e il regime 
I te deschi ed in pascolare 
Ribbcntrop per non parlare 
dei messaggi di Hitler < Musso 
lini e indirett unente a Vittorio 
Emanuele cercano anzi di nn 
cuorarlo e di insultare ottimi 
smo ii re resta scettico ndeci 
so (orse un pò impaurito e 
comunque sostanzialmente 

inattivo Allora il generale Am 
brosio capo di stato maggiore 
dice il re ( 1 ' marzo) che 
Mussolini ò nelle mani di Hit 
ler che ciò che conta per lui è 
salvare il f iscismo e non I Italia 
e cht proprio per questo an 
drebbe rimosso e sostituito 
con Badoglio il re 0 colpito 
m i non convinto Sale la 
preoccupazione per le agita 
zioni operaie al Nord sintomo 
non solo di un disagio econo 
mico m i anche a detta del 
comandante' dell Arma dei Ca 
rabin eri I lazon che riferisce 
al sovrano dell avversione pò 
litica della popolazione per il 
fascismo Si calcolino intanto 
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(6 aprile; in 100 000 uomini le 
perdite subite in Russia Mus 
solini però di ritorno dalla 
ucrmam i (12 aprile) ribadì 
see il re la solidità del fronte 
interno tedesco Ambrosio 
d iltra parte in un altro collo 
quio (16 aprile) sostiene che 
la Germania pens i soltanto al 
la sua guerra e non agli interes 
si dell Inlia ormai compro 
messi in maniera decisiva 
Grandissima impressione su 
scita poi la resa (13 maggio) 
d< Ile -csidue forze italo tede 
sche in Tunisia Occupato il 
Nordafrica gli alleati sono pa 
droni del Mediterraneo e ncs 
sun ost icolo li separ 1 più d ìlla 

penisola italnna II sovrano 
incredibilmente dimostrando 
di essere lontanissimo dalla 
realta teme (o spera ' ; che il 
re d Inghilterra come ai tempi 
di una qualche settecentesca 
guerra di successione si nvol 
ga direttamente a lui per tratta 
re una pace separata II 3 giù 
gno tuttavi i Puntoli ritiene 
che almeno per adesso Vi 
tono Emanuele sia ancora de 
ciso ad appoggiare I azione di 
Mussolini aggiunge tultivia 
che «il piano che Sua Maest i 
sta elaborando nella sua testa 
e un mistero per tutti» Il 5 lu 
glio dopo incontri con Orlan 
ciò con Bonomi e con Grindi 

non registrati nel di ino di Pun 
toni il re parla per la prima voi 
ta con il suo aiutante di campo 
dell azione che sta svoldendo 
con Ambrosio per imvare al' i 
sostituzione di Mussolini Cre 
de però che il fascismo non si 
possa abbattere d un colpo 

Il 10 luglio con gli angloa 
mene ini in Sicilia fa precipita 
re le cose e rende sempre più 
improponibile la scelta gra 
dualistica Dopo il bombarda 
mento su Roma del '9 luglio 
anche il re visitando i luoghi di 
rovina e di dolore non può 
non accorgersi che 11 popola 
zione e mut i ed ostile si passa 
«attraverso lacrime e un gelido 
silenzio 11 20 luglio il re che 
nulla ancora sa dell esito del 

Ore 2,30 si dissolve il partito 
Ormai è un carrozzone spoliticizzato 
gandistico assiste nzi ile ed an 
che culturale assicurmdo u 
vertici istituzion ili li perfetti 
padronanza del «controllo del 
consenso I espressione più 
tipica di quest i «n izionahzza 
zione burocratica 0 quella do 
eumeni ita d ì Mariucci iSalv t 
ti nei confronti di i dipendenti 
statali e di quell degli enti pub 
blici assistenzi ili di p trillo 
economici tutu t st ituto pub 
blico Nemmeno verso un seL, 
men'o sociale in leoni cosi 
permeabile e recettivo inf itti 
la fascistizzazione riuscì id as 
sumere un conte nute ideologi 
co che ne f teesse qu ileos i eli 
diverso da una condizione 
formale con v ilidil i giuridica 
pubblici Inqu telr iti ni I Pnf i 
dipendenti pubblici iute rpret ì 
rono il prupno st ttus etnie 
una semplice ipp irtene riz i 
corporativi non sentendosi 
depositari di un i p irtieolarc 

miss one nazion ile 
In generale comunque il 

discorso valev i per tutti quelli 
che il regime considerava «le 
sentinelle ivanzate dell idea 
l iscisl t i maestri medici 
condotti i segretari comun ili i 
vctcrin in i mcdiiton tradizio 
n ili tra eMites locali e potere 
pollile o centrale piuttosto chi 
port ne «tr i le m isse 11 parola 
elelli fede e dell obbedicnzi 
finirono col subordin ire i con 
tenuti eli Ila propria prolevsio 
ne ili t «forni i del f itto e IOC 
di essere org mizz iti in ordini 

professiein ili nazion ili o enti 
pubblici si il ili o p irist il ih 
ittriverso i quali pass ire in 

sieinc al controllo dell i e irne 
ri incile quello della oro cui 
turi politica 

Ali i mzionalizzazione bu 
rocr ttic i dei ceti medi si if 
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li meo li complessiva imper 
mcabilita det,li operai verso gli 
ispetti più ideologici della la 
scistizzazionc sconvolta nella 
sua composizione priva di ac 
celt ìbili nfe nmenti organizza 
tivi costretta sulla difensiva da 
una condizione m iteriate gra 
veniente compromessa la 
e lasse eipcr il ì iffidò la sua au 
tonomi t ad un presente vissu 
to come vita quotidiani estri 
ne a ed iltra rispetto al regime 
( ili i socializzazione obbligata 
elei dopolavoro e degli litri isti 
tuli I isc sti si preferì quella 
spennane i del qu irticre e del 
I osteria) e ad un p issato rem 
tcrpretito cerne memoria 
ideologica ìlimcntat ì e sor 
relt i dil mito sovietico 

Il 'alto e che il proge Ito tuta 
lilano del fascismo tendev i a 
unific ire sul terreno istituzio 

naie lutto quello che si inten 
deva tenere diviso sul terreno 
sociale L questo fu il suo limi 
te strutturale «Ciascuno il suo 
posto era il principio adott ito 
per garantire un generile ini 
mobilismoc permettere la per 
petuazioiic di un sistema poli 
tico compatto consolidato ri 
gidamentc gerarchi//ilo I i 
slratifica/ione della socict t n 
comp minienti stac.ni era Imi 
/tonale alla conserva/ione del 
lo status quo non certo id ic 
eelerarc il processo di n i/io 
il ili// i/ieine AH interno de I 
partito si issorbiv inu «gruppi 
sociologicame nlc ide nlificati 
i preferibilmente ceti medi) 
professionalmente omoc,cne 
rcciproc irnente distinti i ic 
e Inusi in una ngid i g ìbb a cor 
por itiva che climinav i 11 libe 
ra circol i/ione delle idee il 

confronto ri diverse posizioni 
culturale peilitiche stroncali 
do sotto il peso di strutture i le 
fintiachc e burocratiche ogni 
progetto di «ped igogndi m is 
s 1 

I utl i li stori i del Pnl può 
essere leti i come quell i di un 
pregrcssivo svuoi imento delle 
sue istanze politiche i I ivore 
di compiti pur unente immuti 
str itivi fino ì trasform ire la 
(esseri m un «e le me ni i leu 

elcn/ulmctitf cgu ile ali atto di 
n iscit i o al ceriific ito di isen 
/ione nelle Iste eletlor ili in un 
sistemi ì suffr igio i live rs ile 
Il succedersi degli SI ìtutidex u 
me ut i 11 su i gradii ile Ir islor 
inazione in un org ini// i/ionc 
di tipe) pirunid ile sempre più 
dipendente dagli impuls elei 
vertice in cui a nomini dil 
I ilio si sostituisce progressi i 
mente alla/ione del bisso 11 
processo involutivo riggiunse 

1 incontro e Feltre di Mussolini 
con Hitler conviene dopo un 
colloquio con alcuni fascisti 
( Acerbo e De Marsico) livore 
voli allo sganciamento che la 
svolta e difficile per la disastro
sa situazione militare e «per la 
presenza in Italia dei tedeschi» 
Mussolini comunque non ha 
ottenuto nulla da Hitler se 
non come in seguito si e sapu
to promesse minacce e sce 
nari mirabolanti dominati dal 
le nuove «armi segrete 11 re il 
22 luglio non riesce a convin 
cere Mussolini che non capi 
sce o finge di non capire a di 
mettersi Anche Grandi lo 
stevso giorno cerca invano di 
convincere il duce Intanto au 
torevoli esponenti fascisti in 
un clima di tangibile disa'le 
/ione popolare dal regime e In 
ardiva sintomi con i tardivi in 

tendimenti del sovrano «chic 
dono e pretendono» che» il ca 
pò del governo convoch1 II 
Gran consiglio Dopo la vota
zione che mete in minoranza 
Mussolini ù De Vecchi il qua 
drumviro che alle 9 45 del 
mattino del 25 si presenta per 
esprimere devozione alla Co 
rana Nel pomeriggio dello 
stesso giorno alle l b55 il re 
forte dell articolo 5 dello Statu 
lo del Regno prega Mussolini 
di lasciare il posto e di consen 
tire che venga aftidato ad a tn 
il governo Circa venti minuti 
tanto duri il colloqu o Punto 
ni nella stinza vicina registra 
dimesse proteste e un rasse 
gn ito bisbiglio 

Il fascismo monarchico e (i 
mio Troppo tardi per uscire 
dalla trappola come dimostra 
subito la condotta e la contusa 
politica del governo «dei tecni 
ci» de] maresci ilio Badoglio e 
di una monarchia che come 
dimostri lo stevso diano di 
Puntoni per gli anni preceden 
ti si er i mossa dopo la fase di 
non bclligcrinzi mimata dal 
la convinzione di effettuare 
una guerra fiale facile con 
I intento meschino e paleosa
baudo come se si fosse anco-

il suo culmine nel 931 con 
1 assunzione di SI irace della 
segreteria del Pnl «Starace -
osservò \qu irone - fu non 
t mio I t e ius i quanto I espres 
sione emblematica di quel 
prexesso di spoliticizzazione 
di nduzie ne t un ruolo preva 
lenii mente coreografico del 
partilo che si andò sempre più 
accentuando nel corso del se
condo Jescennio del regime e 
che contribuì n largì misura a 
I ir si e he que s ultimo tosse in 
e ip ice di cre ire una propria 
e I isse dirigente preparata e 
dinamica in grade> costante 
mente di rie inibì irsi !,a -els 
sionc tra il ineimcnlo burocrati 
e o e quelle) delle decisioni pò 
litiche lu let ile per la sua capa 
cit i eli iniziativa e dimenticata 
II mobili! ìzione degli esordi 
ger ire hi e semplici gregari si 
idigiirono nella npctività di 

una stanca routine pnv i di ten 
sionc interiore e di slanci crea 
tivi 

Il 25 lug'io cosi il Pnl si 
scio se senza un sussulto inca 
pace di trov ire il suo interno 
le risorse collettive per una rea 
zione attivistic i per uno slan 
ciò che si discostasse da u m 
sorta di coazione a ripetere 
che quasi lo obbligava adesse 
re sempre e solo dalla parte 
della legge e dell ordine fosse 
questo impersonato da Musso 
lini o da Badoglio Questa e la 
spiegazione del «mistero Mo 
nogralieo segnai ito dalla tota 
le issenz ì di proteste e di rea 
ziom da parte del fascisti al 
I annuncio dell i caduta» del 
loro e ipo 1- non e e neppure 
d i stupirsi quindi se non il 
crollo delle inipalciture buro 
e rade he I isciste naffior isserò 
nitidi i contorni di un i alia at 
Inversi! t da ni Ile pirticolari 
sin se gn il i dalla (orza della 
ìpiMrte nze professionali delle 
periferie consolidile d i tradì 
/ioni rultur ili legalistiche nep 
I lire scalfite dall i fascistiz/a 

ra ai tempi di Pietro Miec i di 
predare alli hrarcii Ni/ / i li 
Corsica e li Tunsia (non a 
Savoia, avevj sentenziato m ì 
gnanimo il re imper itore e di 
allargare ai d inni dei p i «i li 
mitrofi lo striminzito e povcris 
Simo regno di Albania II ufo 
accompagnato dalle con mue 
querimonie del re sempre dif 
fidente nei confronti dei tede 
schi che mostr i proprio di 
non capire e de gli stessi fasci 
sti salvo poi de finire più volte 
Mussolini «una grossa està» le 
stesse quenmonie saranno 
pronunciate dopo I 8 settem 
ore nei confronti di Badoglio 
degli alleati e dei partili politici 
andfascisti Eppure ia monar 
chia insieme al Vaticano al 
I esercito allo stesso partito 
allo stesso governo ìlla mili 
zia ai prefet i ai lederali ai 
mlmstn ai ras ai gruppi di pei 
tereeconomieei ba t i a lmente 
resistito comprarne tlenelosi 
cOO iJ fascismo regime al 
coiuptrtrento radicalmente to 
tatuarlo che I avrebbe esaulo 
rata La non prorompente vo 
cazione tot il tana del lasci 
smo un movimep'o assai p u 
conservatore e avido di carr e 
re nmpanti che nvolu/irni 
no ' ò stata adde mi stic ita 
con lofia dei fasti «impellali 
dallo Sta'o monarchico Due 
stati secondo il me dello di 
Fraenkel hanno in 'calti eoe 
sistito ma in Italia 1 an n iu 
lontano moderata-conserva 
tnce e monarco elencale I i 
prevalso ncttamenlet e sen/ i 
una reale opposizione su 
quella «sovversiva sink a che 
quest ultima e stata irreviSrsibil 
mente attratta nel l '>3b\ncl 
19-10 e nel 1943 ne II orbi? 
dello Stato nazionalsocia ista 
Le due anime si erano però in 
castrale luna ncll altra per 
dendo ogni possiLi ita di auto 
norma prossima ventura cosi 
il fascismo repubblicano so 
pr iwisse solo come email ì 
zione degli occupimi nu/isii 
cosi la monarchi ì postfascista 
sopravvisse fincht fu sorretta 
dalPamministrazione degli u 
loati II 25 luglio non colp di 
Stato agli occhi del re ma crisi 
di governo nella e itastrote na 
rionale» dopo il lunghissimo 
ministero Muvsohni tu anche il 
divorzio per entMinbe (itile 
tra due forme di slato che pur 
prevalendo quasi st mpre i 
conservatori ivi v mo t.env s 
sulo in simbiosi per un ve n en 
mo 

zione I'21" luij o 1913 a lori 
no ncll organizz izione de Ile 
prime manifestiziuni di giubi 
lo per i irresto d Mussolini ci 
si mosse per it,gre gaz ioni 
spontanee' see ondo mtichis 
simo colloeazieiin municipali 
stiche generatiti ili proles 
sionati che prescindevano to 
talmente dai parlili politici an 
iifa-osti non incori nork,iniz 
zati -Uli istigiani residenti i 
Tonno - raecontav i 11 cron i 
ca della Gazzetta di l Popolo 
convennero in vi i \ i / z i ne I lo 
elle di convegno deli 1 coloni i 
astigiana e unit une lite ì un 
numero considerevole di ubi 
tanti di Asti si eonsull ironei 
per decidere qu ile feirm i d ire 
al loro sentimento di esuli in 
za di ammirazione e di devo 
zjonc Poco dopo si dispone 
vano in ordinato corteo e slil t 
vano pervia Ni/za innalzando 
evviva calorosissimi J suvri 
n o e al loro insigne concili idi 
no Capo del governo In un 
e'scrci7io di Porli Nuov t ove 
hanno il loro luogo di appun 
tamento e nlrovo da oltre Iren 
tanni gli «Amici della d i s s e 
1869 si riunirono nove dogi 
irzilli settari! iqu ittrcnm Lssi 
prepararono un e tri o nxiin 
te la scritta Viva n Ke nostro 
compagno di leva Con que 
sto cartello percorsero i peirtici 
di Piazza Cirio I elice i svolti 
rono in vii Romi viv lineine 
festeggiati raccogliendo nel 
loro percorso altri coni] ictnidi 
levi» Nugoli di ìwoca I tir irò 
no giù dal suo piede stillo il 
Palazzo di Giustizia il buste di 
\1usse>hni fascinandolo ru 
morosamente per VII (ori 
d Appello e n un lunao giro il 
traverso Via Ganbildi Puzzi 
Castello e Vi i Roma poi lutti 
insieme andarono a'ie earee 
ri il simbolo più OVMO ma m 
che il più autentico che la 
spontaneità popolare ' a seni 
pre scelto per rapprese ni ire il 
dispotismo 
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